VERIFICA DI SCIENZE SOCIALI            Classe 5 F
Svolgere uno dei seguenti temi:

1. Il candidato presenti l’ approccio sociologico al tema della politica sviluppando i seguenti punti: 

· il potere nella definizione sociologica e gli aspetti legati alla sua pervasività;
· la teoria sociologica di Max Weber sulle diverse forme di esercizio del potere;

· le caratteristiche dello stato totalitario secondo l' analisi dei sociologi;

· concluda con osservazioni scientifiche collegandosi all' analisi del consenso politico, della sua ricerca e del suo mantenimento.
2. Un aspetto importante dell' analisi della politica dal punto di vista sociologico è la partecipazione del cittadino. Il candidato analizzi questo aspetto trattando i seguenti punti:
· l' importanza della partecipazione alla vita politica attraverso il voto;
· la democrazia come forma di governo rappresentativa, analizzata anche nei suoi limiti;

· il rapporto che c' è oggi in Italia tra giovani e politica, così come ci viene descritto dalle indagini sociologiche;
· concluda con osservazioni scientifiche collegandosi con i concetti di partito politico e di movimento rispetto alle forme di partecipazione dei cittadini.
3. Uno degli aspetti che caratterizzano la vita politica odierna nelle moderne società occidentali è la crisi della partecipazione alla vita politica. Analizza nelle parole di Giuseppe de Rita la criticità della situazione italiana in cui, secondo il sociologo, si può parlare anche di crisi delle istituzioni (che definisce "suicidio"). Arricchisci l’ analisi con gli elementi che conosci sull’ argomento.
Non le abbiamo mai molto amate, noi italiani, le nostre istituzioni. Ma si converrà che assistere impotenti al loro suicidio è situazione sgradevole e inquietante. Non le abbiamo molto amate perchè le abbiamo sentite lontane, autoreferenziali, burocratiche, poco attente alla realtà, senza ruolo, quindi estranee. [...]  Si potrebbe continuare per pagine e approfondire i vari aspetti del disamore italiano per le istituzioni [....] Ma non servirebbe perchè il disamore per le istituzioni è forse il fenomeno che in assoluto gli italiani  più avvertono e ammettono in totale libertà e l' istinto suicida delle istituzioni non turba l' italiano medio che pensa che forse la de-istituzionalizzazione  non sarebbe una cattiva soluzione e anzi porterebbe anche alcuni benefici.
Così la gestione della moneta si trasferisce in Europa, il diritto alla difesa militare si trasferisce alla Nato, il potere di amministrazione pubblica si trasferisce alle autonomie locali, la privatizzazione e la liberalizzazione del sistema economico riduce il ruolo dell' azione pubblica. [...].

Che ruolo assume allora lo stato e come ci sentiamo ancora garantiti nei nostri diritti di cittadinanza e rappresentanza democratica? 

(DE RITA G., Il regno inerme, Einaudi, Torino, 2002, pp. 5-8).
